
anno, il papa s ta v a  ancora o ttim am en te . N e l giugno 1654. la rapi­
d ità  con cui en trava nel giardino, per dare udienze, d estava  generale 
stu p o r e .1 Im p rovv isam en te  nel luglio, ch i lo circondava notò 
un indebolim ento  delle forze, m a egli rifiutò anche allora l ’opera dei 
m edici.2 A d un leggero m alessere che lo colse il 13 agosto  non bado. 
Per m ostrare d ’essere ancora l ’antico , nella  fe s ta  d ell’Assunzione 
di M aria si fece trasportare in lettiga  a l pontificale in  S. Maria 
M aggiore, m a ne ritornò p iù  m orto che v ivo . N em m eno ora dap­
principio vo lle  sapere dei m edici, m a alla  fine s ’indusse tuttavia  
a ricevere il celebre G iovanni G iacom o B ald ino.3 T u tto  il settem ­
bre le cond izion i del papa furono così a llarm anti, ch e g li Spagnuoli 
ten evan o  sem pre pronti sei corrieri.

T u tta v ia  si riebbe u n ’altra v o lta . D op o essere sta to  a  letto  
45 giorni, In n ocen zo  X  sm entì tu t te  le  previsioni dei medici e 
degli astro logò  ten endo ancora il 5 ottob re un concistoro e  recan 
dosi poi da  O lim pia nel palazzo Parafili, in  p iazza N avona. Ben 
presto  egli rifece anche le  usuali passeggiate e  concesse udienze.' 
In  novem bre v is itò  spesso la fabbrica di S. A gnese, che gli stava 
m olto  a  cuore. 11 14 d icem bre si fece portare ancora nna volta  
nel giardino di O lim pia. Q uand’ecco rivelarsi im provvisam ente  
i sin tom i d ell’idropisia a i quali seguì un rapido decadim ento dell»' 
forze. Ora O lim pia portò i suoi tesori a l sicu ro .8

A m m alato  gravem ente, egli d ivenne un peso a  se stesso e ai 
suoi fam ig lia li. Perfino Chigi fa tica va  a  tra ttare  con  lui. Fidando  
nella su a  robusta costituzione, il papa vo leva  m antenere sempre 
l ’usato tenore di v ita , ciò che accelerò la  sua fine. Fecero la loro 
com parsa dei deliri, e siccom e i m edici tem evano una m orte im ­
provvisa , Chigi fece avvertire il papa dal g esu ita  O liva che le 
sue cond izion i erano allarm anti. L ’inferm o accolse la  notizia con 
m irabile tranquillità , si confessò e si fece portare il V iatico . Bim ise 
nei suoi urtici i nepoti Parafili e L udovisi. A i cardinali ch iam ati al 
le tto  del m orente raccom andò la  nom ina d i un buon  successore. 
E sortò  il cardinale Sforza, p assato  di fresco al p artito  degU Spa-
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* Vedi * .1 m *o del 17 giugno 1054, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .

* Vedi De Rossi ‘ Istoria, Vai. 8873, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
* Vedi ivi. .Sui medici d'Innocenso X , specialmente su V. Zacchia (+ 1 B->i* 

voli Rknaiii III 145 Ciampi 228 A’ . Antologia XI.IV (1893) 557 **■; 
| Z vrrou  ]. HI unir, ai burli tì. medici celebri, Roma 1888, 89 #*.; Bibliografia 
Bontà uà I (1880) 252 *. Celebre divenne un altro medico d’ Innocenzo X ’ 
Fonscca, |>er il suo monumento sepolcrale «'seguito dal Bernini nella ca|>|M-ll» 
di famiglia in S. Lorenzo in Lucilia. II busto in grandezza naturale mostra la 
pietik del defunto, la cui destra stringe il Rosario come sostegno nelle tem­
peste della vita; vedi Bam>inucci, pubbl. da Kikgl, 215; Bi.nkakd 45; Sobotka 
Hitdhauer der Burockzcit. Vienna 1927, 28.

* Vedi Dknis I 311, 31«. 318. Cfr. Ciampi 173.
* Vedi D e Rossi, • Istoria, loc. cit., cfr. Ciampi 174.


